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IGIENE E SANITÀ (XIV) :  

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Magri le il Sottosegaetario di 
Stato per le finanze, Vetrone. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PITZALIS, Russo SPENA, FINOCCHIARO e 
Buzz1:- (( Norme rdative al personale non in- 
segnante delle scuole medie e \degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale )) 

(Modificata dalla V I  C o m i s s i o n e  permianente 
del Senato)  (438-623-833-1019-B) . 

La Commissione approva le modifiche ap- 
portate dal Senato e rinvia la votazione se- 
greta sulla proposta di legge in attesa dal pa- 
rere della V Commissione Bilancio. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Istituzione dei ruoli organici dlel perso- 

nale per i servizi meccanografici del Ministero 
delle finanze )) (Modificato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2067-B). 

La Commissione approva le modifiche ap- 
portate dal Senato al disegno di legge, che, 
al termine della seduta, è votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori GRONCHI ed altri : (( Modificazio- 
ni ~dell’articolo 2 della legge 9 agosto 1948, 
n. 1077, concernente la determinazione del- 
l’assegno personale del Presid7ente della Rep- 
publica 1) (Approvata dalla I C o m i s s i o n e  per- 
manente  del Senato) (2405). 

Il Presidente illustra favorevolmente la 
proposta di legge, che eleva l’assegno annuo 
personale attribuito al Presidente della Re- 
pubblica da lire 12 milioni a lire 30 milioni. 

Dopo interventi dei deputati Nannuzzi, 
Acoreman, Berloffa e Jacometti, che annun- 
ciano il voto favorevole Idei rispettivi Gruppi, 
sono approvati senza modificazioni gli arti- 
coli della proposta di legge, che al termine 
della seduta è votata a scrutinio segreto ed 
approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario ,di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

[ 1-3-41 
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DISEGNQ E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Disposizioni sull'istruzione sommaria )) 

(2381) (Approvato dalla dH Commissione per- 
manente  del Senato) ;  

PEXIWC~IXI : :( Assistenza dei difensori 
nell'istruzione sommaria )) (%136), 

I1 relatore Pennacchini, riferisce sul di- 
segno e sulla proposta di legge ricordand, i 
preced,enti che hanno indotto' il Governo e 
l'iniziativa par1,amentat-e ad affrontare il p .'o- 
blema dell'applicazione degli articoli 304-bis, 
ter e qzcuter, alla istxuzione sommaria. 

Ricocda i lavori del Parlamento in mecito 
alla (( Novella )) ,del i8 giugno 1955, l,a sen- 
tenza d,elle sezioni unite della Suprema Corte 
di Cassazione 'del 1'7 maggio 1958 e la senterza 
11. 11 del 4 febbraio 1965 della Corte Costitu- 
zionale. 

Si sofferma ad illustrare brevemente gli 
aspetti fondamentali della discussione svol- 
tasi presso la I1 Commissione del Senato 
quando, recentemente, ebbe ad approvare il 
disegno 'di legge, oggi all'esame della Cum- 
mis,sione giustizia. 

Indipendentemente dal conflitto insorto 
f ra  la Corte Costituzionale 'e la Suprema Cor- 
te di C3assazione ritiene che il Parlam'ento, 
nella sua auton0mi.a e responsabilità, debba 
prendere una .chiara ,e respons?bile decisijne 
ch,e, a suo parere, si inoentra sul dilemma 
tecnico se la nuova legge debba essere consi- 
derata interpretativa della (( Novella 1) del 
1955 oppure innovativa. 

Illustra, quindi, con copia di argomenti 
l'una ,e l'altra tesi per dimostrare quanto di 
attendibile e d i  positivo vi sia tanto nella 
tesi interpretativa quanto in quellma innova- 
tlva. Esclude che il Parlamento possa sottyar- 
si  alla responsabilitb che gli è propria pro- 
crastinando la soluzione ,di questo' problema 
in attesa, della ristrutturazione del procedi- 
mento, pentale prevista nel disegno di legge 
già pFesentato alla Camera da1 Ministro di 
grazia e giustizia. 

Conclude la relazion'e <afferm.ando che, dai 
punto di vista strettamente .doitrinale, B favo- 
revolinen4te ori,entato verso la tesi interpreta,- 
tiv,a, ,dal punto ,&i vista pratico è orientato a 
favore ,della tesi i.nn0vativ.a e precisa che, do- 
vendl.o esprimeye -un consenso formale ed ini- 
pegnativo, egli voterebbe per la t.esi innova- 
tiva, n,e!I,a consildeaazione soprattutto degli 
aspetti prati,ci che in tal modo si determine- 
rebbero. 

Prende, quindi, la parola i l  deputato Guidi 
che, ,dopo laver >sottoline,ato positivament-e l'am- 
pia re1,azione del deputato Pennacchini, osser- 

va come, a suo giudizio, la Commissione debba 
essere chiamat-a .a scegl.iere #non tanto fra urì 
aspetto dottrinale ed uno ppatico ,del probk- 
ma, ma fra un .atteggiamento d.i ,aderenza al 
dettato deIla Costituzione ed un Catlegpamento 
di affievolita comislxmdenza ai principi costi- 
tuzionali. 

Miene  che, la Commissi'one non possa ignlo- 
rare il f,att<o che il disegno di legge in esame 
è stato presentato a causa del conflitto di po- 
teri che si è manifestato e non varrebbe che 
l,a formulazione dell'ai4ioolo 2 del disegno di 
legge, così come ti:asniesso dal Sen,ato, dovesse 
provoowe una nuova pronuncia da  parte d,el- 
la ,Corte Costituzionale. Esprime il conainci- 
mento che la Commissione -vorrà,- sc-artando 
ogni soluzione inedi,ar!a o tr,axi,sattiv,a, pren- 
dere chiara posizione su questo problema che 
v'a affront-ato con la volonth di ,dimostrare cha 
l'airticolco 24 d,ella Costituzion,e 'deve trovart: 
- anche e sopaaltut8to in CI uesto ca 'so - pielna 
,apphcazione, .in clu'anto disattenden8dolo, In- 
vece, si potrebbe d,a,ne inizio 'ad unla periscolo'stt 
inv,oluzio.n.e .di quei principi posti a tutela del 
diritti del cittadino che LI costituente ha voluto 
eJsp1:icitamente sanciae. 

Impost'ato cosi il problema, il deputato Gui- 
d i  ,canclude, .sulla base dell'articolo 24 della 
Co.stituzio,ne, che il disegno .di legge in esame 
deve avere portata in(terpretatjv,a e non inno- 
vativa dell,a (( Nove1l.a 3)  'del 1955. 

Il Presiden,te, quindi, rin,via il se"guito della 
.diascussion.e ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERWINA ALLE 17,50. 

BEJANCPO 
E BAR'TECBPAZIONP STATALI (VI 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 4 GIUGXO 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenzu del Vice Presidente CURTI AURELIO 
quindi del Presidente LA MALFA. - Pnterven- 
gono per il Governo il Mìnist,ro per il Bilan- 
cio Pieraccini e i Sottosegret.ai-i al Bilancio 
Cnron e al tesoro Welotti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori GRONCHI ed altri : (( Modificazio- 
ne dell'articolo 2 della legge 9 agosto 1948, nu- 
mero 1077, concernente la determinazione 
dell'assegno pei sonale del Presidente della 
Repubblica. (Appr=oucito dalla I Commissiowe 
pernzanente del Senato). (Pamre  alla: I Com- 
missione) (2405). 

Dopo illustrazione del relatore Curti Au- 
relio e dopo che il Sottosegretario Belotti ha 



riferito il consenso del Governo sulla propo- 
sta .di legge in esame, .la Commissione dcelibera 
di esprimere parere favorevole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CASTELLUCCI ,ed altri : (( Pr0vvediment.i 
ir?. favore 'dei rivenditori di geneiti 'di mono- 
polio )) (Parere alla VI  Commissione) (1054). 

I1 relatore Ghio illustra una soluzion,e an- 
cora concordata tra il Governo e le categoiie 
interessate per  consentire un aumento dtel- 
l'maggio (desti'nato .ai rivenditori in una mi,sura 
e con criteri ,da determinare in sed'e di com- 
mi,ssione- finanze e tesoro, competente nel me- 
rito, Nenbro un limite di spesa ;a carico dello 
Stato di lire 3 miliard,i, pari all,e maggiori 
entrate acquisibili in conseguenza del recent,e 
ritocco del prezzo ,d'elle sigarette di tipo Na- 
zionale (( Esportazione )). 

Dopo ch.e il Sottosegretario Caron ha ul- 
teriormence illu,strato i termini d'ella soluzione 
concordata ;anche con 1,e oat.egori,e interessate 
e #dopo interventi dei deputati Failla, Bia- 
,sutti 'e' IMaschilella 'e 1d.el Presi'dente Curti Au- 
relio, la Commi'ssionee delibera ,di esprimere 
parer,e favorevole ,alla proposta in esame, nei 
limiti di copertura con,sentiti dal:l,e nuove 'en- 
trate (3 'milisaardi) :acquisibili con .la re,cente 
maggiorazione del prezzo di vendita del1.e si- 
garette tipo -Nazionali (( Esportazione Super n. 

. ( h a  seduta, sospesa alle ore I O ,  riprende 
alle ore 11;05). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DI PRIMIO : (( Disposizionli transitorie. per 

il co1,locamento .in quilescema ,d'egli aiutanti 
Ufficiali giudizi'ari )) (Parere alla . VI  Comms- 
rione) (2244). 

Dopo illustrazione ldel Relatore ,Galli che 
prospetta l'opportunità .di esprim,eae un ' pa- 
rere favolievole alla proposta di legge entro 
I limiti d'egli stanzi,am,enti' gi+ . 'disposti sui 
.competenti capitoli dello 'stato di previsione 
della ,spesa ,del Ministero d,ella giu.stizia, la 
Commissione d,elibera di rinvi'are l'espressio- 
ne 'd.el papere al fine di consentire al Gover- 
no di raccogliere i 1dat.i e gli apprezzamenti 
necessari ,dal.lo ' .stesso Ministero ,d,ella giusti- 
zia, sollecitati ma non .ancora pervenuti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI ed altri : (( Interpre- 
tazione autentioa ]degli (articoli 3 e 5 della leg- 
g? 14 novembre 1962, n. 1617, recante dispo- 
sizioni sulle ore di  insegnamento eccedenti 
l'orario di cattedra negli istituti di istruzione 

secondaria i) (Approvata dalla VI  Commis- 
sione permanente del Senato) (Purere alla 
VI11 Commissione) (2268). 

In. assenza del Rel'atore Pedini, la Com- 
missione delibera ,di rinviare l'esame del dil 
segno 'di legge. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Delega al Governo per l'organizzazio- 

ne degli Enti .di sviluppo ,e norm,e relative 
alla loro attività )) (Testo unificato approvato 
dal. Senato) (2271); 

NOVELLA ed altri: C( Istituzione degli Enti 
regionali 'di sviluppo )) (309-bis); 

(Parere alla X I  Com;missione) . 
La Commission'e delibera di rinviare I'esa- 

me d'e1 disegno ,e della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. ' 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 11,15. - PTe- 
sidenza del Presidente LA MALFA quindi del  
Vicepresidente CURTI AURELIO. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro per il Bilan- 
cio Pieraccini e il Sottosegretario al Bilancio 
Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Autorizzazione di spesa per i servizi 

'della programmazione economica generale )) 

(Approvato dalla V Commissione p e m n n e n l e  
del Senato) (2383). 

I1 Relatore Curti Aurelio illustra il dise- 
gno di legge inteso ad assicurare fino al 31 
,dicembre 1966 il finanziamento della strut- 
tura costituita per la programmazione presso 
il Ministero del Bilancio, in attesa- che soprag- 
giunga un definitivo assetto organizzativo e 
funzionale del Ministero e della programma- 
zione nel suo complesso. 

I1 Ministro Pieraccini illusixa ulteriormen- 
te l'organizzazione sin qui <data ai servizi del- 
la programmazione e le connesse occorrenze 
finanziarie, .assicurando. che lo schema di di- 
segno di legge sulla costituzione del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione e 
sulle connesse s,trumentazioni amministrative 
e di Governo cui confidare la funzione di p o -  
grammazione è ormai ' predisposto, sicché si 
può contare che per la metà di giugno potrà 
essere presentato al Parlamento. . 

I1 deputato D'Amato sollecita ulter.iosi dati 
e. delucidazioni .sul reclutamento di .esperti 
presso l'ufficio del programma e sulla 101-0 
qualificazione. 



I1 deputato Leonarsdi annunzia il vot,o con- 
trario della propria parte, non perché si ri- 
tengano inadeguati i finanziamenti richiesti' 
per l'elaborazione del programma, ma perché 
il disegno di legge sconta un protraisi del- 
l'attuale assetto provvisorio e pertanto ina- 
deguato degli organi della programmazione 
sino a tutto il 1966, ove invece B da lamenta- 
re 1'at.tuale già grave ritardo nella definizione 
di tale assetto organizzatoiio e di conseguen- 
za una serie di disfunzioni e di rapporti in- 
certi e discutibili che occori=erebbe al più. 
presto regolare nell'ambito di istituzioni e 
funzioni ben definite. 

I1 deputato Maschiella sollecita alcuni chia- 
pimenti sulla quota ,di finanziamenti che il 
Ministero potrà accordare agli istituti regio- 
nali per l'elaborazione di previsioni e studi 
di programmazione regionale. 

I1 deputato Gohering, annunziando la sua 
astensione dalla votazione sul disegno di leg- 
ge, rileva come la spesa per organizzare il Mi- 
nistero della programmazione risulti addirit- 
tum troppo modesta rispetto a quella neces- 
sa.ria per l'elaborazione di materiale adeguato 
ad un tale impegno. Richiama per altro alla 
necessitk di una riconsideraz'ione di fondo di 
tutte le previsioni e relative elaborazioni svolte 
dal programma, una. volta che è venuta meno 
l'ipotesi base di un sostenuto incremento an- 
nuo 'del reddito mentre riaffiora la disoccupa- 
zione come fenomeno strutturale. 

I1 deputato Sullo concorda con la valuta- 
zione che gli stanziamenti disposti per i servi- 
zi dellia programmazione non risultano affatto 
elevati. Ritiene che gli aspetti organizzativi 
della funzione di programmazione debbano 
essere u1teriorment.e meditati, specie i rap- 
porti tra chi elabora il programma e la pub- 
blica amministrazione chiamata nei suoi vari 
settori ad at.tuarlo : senza un coll'egamento 
adeguato con la pubblica amministrazione, 
senza un corredo di esperti che mettano in 
grado non i soli servizi della programmazione 
ma tutte le funzioni di int.ervento organizzate 
presso i vari dicasteri a ben conoscere, ben 
provvedere e ben inteive.nire non si risolvono 
le esigenze istituzionali dtella programmazio- 
ne. Soggiunge pertanto che occorrerà procede- 
re ocu1atament.e ad un reclutamento e ad una 
selezione di quadri già qualificati presso enti 
pubblici, ist.ituti hancari, settori specializzati 
della pubblica amministrazione per corredare 
di. qualificate collaborazioni i seivizi della pro- 
grammazione, ben ,distinguendo tali col1,abo- 
fiaziolni ,da quelle che ci.ascun ministro deve 
asskurarsi per il suo più ,diretto lambito' di 
intervento e di orientamento politico. Si di- 

:hiara per .alt.ro ,conltsario ad anticipare liri 
p e s t a  occasione una più ampia discussione 
sui. problemi istituzionali ed organizzativi del- 
la psogrammaziojne, che risultano ancora am- 
pi,amente ,aperti a l  dibat,tito in sede polit,ica 
e che la Commissione 'converyà ,esamini solo 
in riferimento 'ad. un preciso' testo ,d.i disegno 
di legge no'n ,appena trasmesso dal Governo. 

I1 deput,ato Pedini, esprimendo consenso 
coa l,e considenazioni svolte ,dai deputati 
Il'Amato e Sullo, piTospetta l'opportuni$& che 
in questa fase ,di prima elaborazione gli uffiei 
del1,a programmtaziori.e si possano valere an- 
c.he di ,esperti stranieri, ove le vigenti norme 
di legge lo, consentano: ed in partico,lare rac- 
comand,a di studiare #a fondo l'in4,eressante 
esperienza organizzativa del Commissariato, 
francese del Piano. 

I1 deputato Anderlini prospetta qu.al,che 
dubbio ,sul sign'ificato d i  ,dilazione che potpeh- 
be essere riferito !ad un fin<anziam.ento d.ell'8ai- 
tu.ale lassetto. degli uffici de'lEa programm'azio- 
ne fino al 31 di8cembl.e I966 rispetto ad una 
defini,tiva ,strumen't,az.ionle organizzativa. della 
programm,azion'e, la quale in re.altà costi,tui.sce 
un grave impegno che investe per più Persi 
l,a fi'sionomia lattuale 'della pubblioa ammlini- 
&razione me la st'essa ,art.ico.l,azione ciegli organi 
di Governo. Annunzia ba presentazione, as- 
sieme al deputato D.e P,asoal.is, d i  un  ordin-e 
del giorno, i.nte,so a,d impegnare il IGoverno la 
presentare al più pr,esto, il ,disegno di legge 
conceanente il Ministero .del bilarici'o e della 
programmazione ,anch'e sull'a scorta ,degli 
orientamenti emersi d,a! dibattito svo1,tosi nel- 
lo scorso febbraio .in sede di Commission'e Bi- 
l.ancio. 

I1 deputato Biasutt-i, esprimendo a nome 
del suo gruppo consenso con gl,i interventi 
Idei deputati Sullo e Pedini e con la relazione 
del deputato Curti Aurelio, annunzia il con- 
trario avviso della sua parte alla presenta- 
zione dell'ordine del giorno annunziato dal 
deputato Anderlini. 

I1 ministro Pieraccini, replicando, forni- 
sce ulteriori ampi dati sulla organizzazione 
attuale dei servizi della programmazione, co- 
stituiti in assenza di un'apposita legge orga- 
nizzatoria e perciò limitata a strutture ed a 
rapporti precari. Dà atto agli attuali colla- 
boratori dell'uf ficio del programma dell'im- 
pegno e del valore dimostrato nel lavoro sin 
qui svolto nelle condizioni più difficili, rag- 
guaglia sulla consistenza quantitativa del per- 
sonale impegnato in tale ufficio, sul tipo di 
rapporto con tale personale istaurato, nonché 
sugli apporti che alla elaborazione del pro- 
gsamma sono venuti ,da numerosi istituti spe- 
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cializzati sulla base di apposite convenzioni 
di shudio e di ricerca. 

Il ministro, riferendosi alle osservazioni 
svolte dal deputato Sullo, ricorda come già 
adesso i servizi ,della programmazione .abbia- 
no collegamenti istituzionali con tutti i settori 
della pubblica amministrazione, nonché con 
le sedi europee ed internazionali competenti 
al coordinamento delle politiche economiche 
nazionali. 

Conf,erma che lo schema del disegno ,di 
legge sulla riorganizzazione del Ministero è in 
via di ,definizione tenendo nel dovuto conto gli 
orientamenti ,emersi d,alla discussione avv,e- 
nuta lo scorso f,ebbraio presso la Commission,e 
Bilancio. A,ssicura che anche lo schema d'e1 
,disegno di legge ,sulle procedure ,d'ella pro- 
grammazione è ,in una fase finale .di ,elabora- 
zione, ,sioch6 potrà 'essere presentato in Par- 
lamleno se non entro poche settimane ,almeno 
entro pochissimi mesi. 

Dopo ulteriori .interventi dei 'deputati An- 
derlini 'e Sullo e ,dopo ch,e il 'deputato Bia- 
suti ha annunziato un voto 'contrario ,d'e1 suo 
gruppo ,sull'ordin,e del gio.rno dei rd'eputati 
An,derlin.i e De Pascalis, qufesti ne di'chiara 
il  r.it;iro per non ,esporre le conclusioni emerse 
iu Commi.ssion,e nello .scorso febbraio ad una 
smentita in qu'esta stessa sede. 

La Commi.ssion,e approva invece, 'a mag- 
gioranza, il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dai ,deputati Sullo, Ghio, Isgrò 'e Bia- 
sutti: (( La Commissi0n.e Bilancio pren,de atto 
con compi.acim,ento ,del proposito del Ministro 
Pi'eraocini 'di presentane al piu presto il di- 
segno di legge sulla organizzaz,ione istituzio- 
nale .del programma ) I .  

La Commissione (approva quindi gli arti- 
coli 'del disegno di legge ch.e, posto successi- 
vamente in votazion'e segreta, risulta appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13,27. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 11,20. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Valsecchi. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Regime d'imposizione fiscale sui pro- 
dotti oggetto di monopolio dello Stato )) (1860); 

CASTELLUCCI ed altri : (( Provvedimenti 
in favore idei rivenditori di generi di mono- 
polio )I (Urgenza) (1054). 

I1 Relatore Turnaturi illustra ampiamente 
i provvedimenti, sottolineando che il disegno 
di legge 1860 disciplina ex novo l'intera ma- 
teria per fugare ogni dubbio di interpreta- 
zione delle norme precedentemente emanate 
in attuazione all'articolo 37 del trattato di 
Roma, istitutivo (della Comunità Economica 
Europea, che impone di eliminare gradual- 
mente qual.siasi discriminazione fra i citta- 
dini degli Stati membri per quanto riguarda 
le condizioni relative all'approvvigionamento 
ed agli sbocchi, pur facendo salva la missione 
fiscale dei monopoli, secondo quanto previsto 
dall'articolo 90 del trattato suddetto. 11 cri- 
terio informatore del disegno di legge è quel- 
lo di graduare l'imposta interna di consumo 
in rapporto al prezzo richiesto dal fornitore 
per ciascun prodotto, in modo che a parità 
di richiesta corrisponda parità ]di tassazione 
e quindi parità di prezzo di vendita al pub- 
blico: ne consegue che l'unica differenza che 
viene a determinarsi tra il prezzo di vendita 
di un  genew di monopolio importato e quello 
del corri,spondente prodotto italiano è costi- 
tuita dalla mis'ura del dazio doganale. I1 Rela- 
tore conclude dichiarandosi favorevole al di- 
segno di legge con opportune modifiche per 
quanto concerne l'entità dell'aggio a favore 
dei rivenditori di generi di monopolio, la cui 
situazione si è fatta particolarmente critica 
a seguito degli aumentati oneri (di gestione, 
p.er cui il margine di reddito non riesce a com- 
pensare il pesante lavoro degli operatori com- 
merciali del settore che tengono aperte le loro 
rivendite, a disposizione del publblico, anche 
16-18 ore al giorno. 

I1 Sottosegretario Valsecchi, dopo aver ri- 
cordato le trattative intercorse tra 1'Ammini- 
strazione e la categoria interessata, fa pre- 
sente che, conformemente al parere espres.so 
della V Commissione Bil,ancio, è possibile pro- 
cedere soltanto all'aumento dell'aggio sulle 
vendite dei tabacchi nei limiti di copertura 
consentiti dalle nuove entrate (3 miliardi cir- 
ca), acquisibili con la  recente maggioranza 
del prezzo di vendita delle sigarette Nazionali 
(( Esportazioni. super )). 

Int,erloquiscono i ldeputati Castellucci e 
Bima, i quali si dichiarano favorevoli alle 
proposte del rappresentante del Governo; Ma- 
tarrese, il quale si dichiara contrario ad un 
aumento difierenziato dell'aggio che deve es- 
sere invece, a suo avviso, graduato secondo il 
reddito 'delle rivendite, in modo da  favorire 
gli operatori economici che si trovano in con- 
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dizioni di maggiore disagio, e Loreti, il quale 
ritiene che l’aumento dell’agio debba essere 
concesso soltanto alle vendite aventi un red- 
dito inferiori alle 400 mila lire annue. 

Dopo una breve replica del Sottosegretario 
Valsecchi, il quale illustra le difficoltà [di or- 
dine t-ecnico di una maggiorazione diff eren- 
ziata dell’aggio, la Commissione approva senza 
modificazioni gli articoli del disegno di legge 
e le tabelle A ,  B , C ,  D, E ed F ad esso alle- 
gate, con le modifiche proposte ,dal Governo 
che.port-ano la misura dell’aggio dal 6 al 6,50 
per cento; le tabelle G ed H sono approvate 
senza modificazioni. 

I1 ,deputato Matari*ese annuncia che il 
Gruppo comunista si asterrà ,dalla votazione. 

Al termine della seduta, ii disegno di legge 
n. 1860 è votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato; la proposta di legge n. 1054 è dichia- 
rata. assorbita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, o n E  9,30. - Presi- 
dcnza del President ALESSAMDHINI. - Inter- 
vilene ,il Sottosegretario di’ Stato per i lavori 
pubblici, D.e’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione ,dell,a spesa di lire 9.200 
milioni per il potenziamento delle attsezza- 
ture doganali di Napoli e d i  Milano )) ( M o -  
dificato dal Senato) (670-B). 

I1 Relatose Ripamonti rif,erisce favorevol- 
mente sulle modifiche ,di sai-attere formale 
apportate dal Senato al testo del disegno di 
1,egge già approvato ‘dalla C,amera. 

I1 ,deputato D’egan sollecita l’adozione di 
ad,eguate misure per risolvere il grave pro- 
bkma deUe attrezzaure doganali ,di Venezia. 

I1 Sottosegretario D.e’ Cocci sottolinea l’ur- 
genza del provvedimento ed assicura che il 
Governo terrà conto dell’esigenza prospettata 
dal deputato Degan. 

La Commi.ssione approva quSndi le mo- 
difiche introdott,e dal Senato .agli articoli 2 
e 3 del disegno di legge che è votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Imstituzione deHe Sezioni autonome del 
Genio civile per le opere marittime di Triest.e, 
Ravenna e Reggio Calabria )) (1947). 

La Commissione prosegue nell’,esame de- 
gli ,articoli del disegno ‘di legge. Il Presidente 
Alessandrini ricorda ch’e, nel corso di una 
precede,nte seduta, furono sollevate ‘alcune 
perplessità sulla opportunità ,di inserire nel 
provvedimento in discussione un articolo ag- 
giuntivo proposto dal Governo (concernent,e 
le  competenze degl’i ispettori ‘del G’enio civile 
per le opere marittime), rit,enendosi che lesso 
riguardasse un ,diverso problema; sottolinea 
quindi la necessità di risolvere la questione 
prospettata piiim,a ‘di proseguire nell’esame 
degli ‘articoli. 

Intervengono i ldeputati : De Pasquale, che 
ritiene che ogni decisione in proposito debba 
essere assunta dal Presidente, pur rilevando 
che 6ale decisione dovrebbe poi costituire un 
precedente in materia; Ripamonti, che ricorda 
alcuni precedenti in materia; Beragnoli, che 
sottolinea la esigenza di risolvere il problema 
in una prospet.tiva più generale dei lavori della 
Commissione ed il Sottosegretario De’ Cocci, 
che sottolinea l’aderenza dell’articolo aggiun- 
tivo presentato..dal Governo a quanto previsto 
iiel disegno ‘di legge. 

I1 Presidente Alessandrini f a  rilevare che 
la commissione non può iniziare una discus- 
sione avente ad oggetto l’interpretazione delle 
norme del Regolamento della Camera, ma che 
ogni questione in proposito deve essere ne- 
c.essariamente sottopqsta alla Giunta del Re- 
golamento; pur tuttavia, ritiene che una solu- 
zione pratica potrebbe essere trovata nell’in- 
serimento dell’8rticolo aggiuntivo proposto dal 
Governo nel testo della proposta, di legge 
n. 657, di cui è il primo firmatario, o facendo 
oggetto l’articolo stesso di una apposita pro- 
posta di. legge. 

I1 Relatore Foi%i.ni propone quindi che si 
proceda ad una inversione dell’ordine del 
giorno, in modo da esaminare subito la pro- 
posta di legge n. 657, all’ordine del giorno 
della seduta odierna. 

11 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione del disegno di legge, anche allo scopo 
di approfondire le questioni prospettate. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ALESSANDRINI ed altri : (( Eshensione del- 
le disposizioni della legge 17 agosto 1960, 
n. 908, sulla utilizzazione di talune forme 
di pagamento già esclusive dell’Amministra- 
zione centrale 1) (657). 

I1 Presidente rinvia la discussione della 
proposta di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori ZANNIER ed altri: (( Proroga del 
termine previsto dalla legge 16 dicembre 1964, 



n. 14G0, in materia di appalti e revisione dei 
prezzi (di opere pubbliche )) (2367). 

I1 Presidente rinvia la discussione della 
proposta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

AGRICOLTURA (Xp) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. . - Intervkne 
il Sottosegretario di St.ato per l'agricoltura e 
le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Delega .al Governo per i'organizzazione 
degli Enti ,di .sviluppo .e noirnie re1,ative alla 
loro attività )I (Approvato dal Senato) (2271): 

I1 Re1,atore S'camscia Rilugnozza illustra il 
di,segno di legge ch'e tend,e ad ist.ituire du,e 
nuovi Enti di sviluppo per le Mmerche e 1'Um- 
bri'a, a regolare l'a ,struttura d,egli Enti d.i svi- 
luppo esiatenti 'e ad .at.tribuire 'a qaesti Enti 
nuovi 'compiti di interven'to nel settore 'agri- 
COl'O. 

Ricorda le lattribuzicni ,di questi nuovi Enti., 
fissate dail'articolo .3 ,del provvedimento e tra 
queste, in particolare, quellle concernenti I,a 
concessione delle garanzie fidejmsorie a fa-. 
vore di cooperative 'agricole; la 'diretta esecu- 
zione ,d.i $opere di trasformazione fondiaria ed 
a p a r i a  di. co,mpetenza priv.ata; lo sviluppo de.  
gli #allevamenti e .delle relahive produzioni; la 
realizzazione di attrezzature, impianti e ser- 
vizi per 1.a l'avorazio.ne, t'r,asfo,rmazion.e e com- 
"5alizzazione ,dei prodotti agrico,li; l'acqui- 
sto ,di terreni per f,avoi*ire la ricomposizione 
fondiar.i.a; 14a predisposizi'one di piani ,di v,alo- 
rizz'aziotne; l,a promozimoae d'ella 'difesa co'ntro 
le .callamitA e le (avversità atmosferiche. 

I1 Relatore sottolinea alt,resì i compiti 
che agli Enti stessi sono assegnati per 
promuovere quel rappolrto associat,ivo fra gii 
assegn.atialri, ch'e è essenziale per lo sviluppo 
agricolo 'di quelle. zone; ia tale scopo Mat t i  
sono rivolti i corsi per la formazione di diri- 
genti di coo.perative aq-ricol,e, che g1.i Enti do- 
vranno organizzare, nonché 1.a concessione dei 
c0ntribut.i straordinari che gli. Ent2i potranno 
assegnar2 agli 'organismi coopeaativi all'ini- 
zio d,ell,a loiro ,attività. 

Per quanto si riferisce alla .spesa che è 
di lire 500 milioni per gli enti di nuova costi- 

tuzione e di lire 36 miliardi annuali per gli 
enti gi8 esistenti, il Relatore sottolinea come 
questi stanziamenti non dovrebbero risultare 
assorbiti in modo esclusivo dalle spese di per- 
sonale, poiché le nuove norme sulla riorga- 
nizzazione degli Enti, ivi comprese quelle re- 
lative alla sistemazione di una parte del per- 
sonale degli Enti stessi in appositi ruoli del 
Ministero dell'agricoltura, dovrebbero offri- 
re margini finanziari sufficienti 'affinché gli 
Enti di sviluppo esercitino i compiti istituzio- 
nali che sono loro attribuiti. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
NOVELLA ed altri: (( Istituzione degli En- 

I1 Relatore Scarascia Mugnozza sottolinea 
che la  proposta Novella nella sua impostazio- 
ne si differenzia sostanzialmente dal disegno 
di legge n. 2271. Segnala che in questa propo- 
sta non solo viene previst-a l'istituzione degli 
Enti !di sviluppo in ogni regione, ma che le 
stesse attribuzioni degli Enti sono notevolmen- 
te diverse. Inoltre, a suo parere, tutte le norme 
ivi contemplate sull'aspetto fondiario e sugli 
espropri non possono considerarsi inerenti 
alla materia consilderata dal disegno di legge 
promosso dal Governo. 

I1 Relatore perta.nto non ravvisa l'ipotesi 
di un abbinamento della proposta Novella con 
i! ,disegno di legge n. 2271, per il quale tutta. 
via si rim,ette alla 'decisione della Commis- 
sione. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra' seduta. 

ti :regionali di sviluppo )) (309-bis). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

THUZZI ed altri : (( Costituzion,e ,di Enti 
t,ra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (275). 

Dopo brevi interventi dei deputati Anto- 
nini, Armani, Franzo e Beccastrini, il Presi- 
dente rinvia il ,seguito deli'esame ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA Al,I,E ff,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 11,20. - Pre- 
sidenzu del  Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e le 
foreste, Antoniozzi. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sulla produzione avicola )) 

11 Presidente ricorda che nella seduta del- 
l ' l i  'dicembre 1964 la Commissione, che aveva 
iniziato a ,discutere l'articolo 1 del provvedi- 
mento, approvò la costituzione di un Comita- 
to ristretto. Fa ppesente che il Comitato ha 
completato il suo lavoro ed ha presentato un 
test.0 concordato. 

I1 Relatore Armani riferisce sui lavori del 
Comitato e illustra il nuovo testo ivi elabo- 
rato, che accoglie numerose e ri1,evanti mo- 
difiche rispetto al testo originario del disegno 
di legge. 

I1 deputato Lusoii dichiara che la  sua par- 
te, pur concordando con le modifiche introdot- 
te nel testo ,del disegno di legge 'dal Comitato, 
si asterrà perché ritiene che le es,igenze del 
settore vadano affrontate con interventi più 
organici e definitivi. 

I1 d,eputato Servello, nel dichiararsi favo- 
revole al testo del Comitato ristretto, sottoli- 
nea che scopo del disegno di legge era solo l'at- 
tuazione del regolamento comunitario n. 129 
del 1963. 

I1 deputato Ferrarics Giuseppe preannunzia 
il voto favorevole della sua parte. 

Il Sottosegretario Antoniozzi, dopo avere 
affermato che il provvedimento in esame non 
h a ,  mai preteso di riordinare o rilanciare il 
settore ,avicolo, limitandosi a prevedere esclu- 
sivamente 'delle norme regolatrici del settore 
in  rapporto alla legislazione comunitaria, de- 
sidera fugare le preoccupazioni affacciate da 
qualch,e parte, affermando che questa legge 
non persegue scopi fiscali, ma esclusivamente. 
fini di riordin-amento e statistjci, particolar- 
mente utili a tutto il settore 'dell'avicoltura 
italiana. 

11 Pr&dent.e dà quindi lettura del nuovo 
testo ,elaborato ,dal Comitato ristretto. Gli ar- 
ticoli 1, 2 e 3 vengono approvati nella seguente 
formulazione : 

( i.485) 1 

ART. 1. 

Le imprese che producono uova da cova e 
pulcini devono immatricolare i propri centri 
o stabilimenti di produzione nel registro na- 
zionale delle imprese produttrici di uova da  
cova e di pulcini che è istituito a. norma del- 
l'articolo 5 della presente legge. 

L'immatricolazione avviene su denuncia 
che le imprese produttrici devono presentare 
in triplice esemplare all' Ispettorato provincia- 
le dell'agricoltura nella cui circoscrizione 
sono ubicati i singoli centri da immatricolare. 

Una copia di tale .denunzia dovrà essere 
trasmessa a cura dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura al veterinario provinciale; al- 
tra copia sarà restituita al .denunziante debi- 
tamente vktata. 

11 capo dell'Ispettorato provinciale dell'a- 
gri.coltura, di concerto con il veterinario pro- 
vinciale, vigilerà sull'esistenza delle condizio- 
ni igienico-sanitarie dei centri avicoli imma- 
trico1at)i e potrà sospenderne l'attività in caso 
di infrazione alle norm,e della presente legge. 

11 mancato esercizio .dell'attività produtti- 
va durante dodi'ci mesi consecutivi comporta 
la cancellazione 'del centro o stabilimento dal 
registro di cui al primo comma. 

ART. 2. 

Nella .denuncia per l'immatricolazione d'e- 
vono ,essere indicati : 

a)  i,l nome, o la ragione socimale, e la sede 
'd'ella impresa produttrice; 

b )  il nome e l'ubicazione di ogni centro 
o stabilimento ,di prodwione; 

c) 1.a superfi.cie coperta tota1.e dei locali 
adibiti alla produzione di uova, per i centri 
o stabilimenti di produzione di uova 'da cova; 

d )  il numero te la ,capacità complmessiva 
(dell,e incubatrici, al netto ,delle sezioni di  
schiusa, per i centri o ,stabilimenti .di produ- 
zione di pukini. 

Ogni variazione !degli 'elementi, di cui alle 
,lettere precedenti, ,e l''eventua1,e ,cessazione di 
attività, sanch'e temporanea, dei ,singo'li centri 
o stabilimenti avicoli dovrà %esseae comuni- 
cata, .entro 10 giorni, all'ispettorato prov,in- 
ci'a1.e 'dell'agricoltura cui è stata presentata la 
denuncia. 

ART. 3. 

I produttori di uova 'da cova devono con- 
durre le imprese secondo 1.e norme ,della buo- 
na tecnica avicola e mantenere gli allevamenti 
i n  perf'ette con'dizioni igieniche ,e sanitari,e, 
sottoponendoli a periodici accertamenti dia- 
gnostici per la pullurosi !e altre "alattie tra- 
smissibilli, secondo l,e 'disposizioni stabilite ,dal 
Mini-stero .della sanità. 

Le imprese produttrici di uova 'da cova 
non possono in,cubare, comm.erciare o porre 
,altrimenti in circolazione uova da  cova, pro- 
dotte in Italia, che non rechino stampigliate, 
a m,ezzo #di colorante nero indel.ebil,e #e in ca- 
ratteri latini 'di altezza non inf,eriore a due 
millimetri, la parola (( cova )), .seguita dalla 
parola (( Italia )) me dal numero 'di immatrico- 
lazione assegnato al centro o stabilimento di 
produzione. 
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Non possono ,essere importate uova da cova 
se non con l'osservanza delle norme del re- 
golamento C.E.E. n. 129 del 12 dicembre 1963 
e con le modalità ivi previste. 

Le stesse imprese devono altresì tenere ag- 
giornato, per ciascun centro o stabilimento di 
produzione, un registro dove saranno indicati 
i l  numero dei capi allevati ed il numero delle 
uova da cova prodotte e poste in commercio. 

-Esse devono rilasciare, per ciascuna par- 
tita di uova da cova posta in commercio, un 
documento di aocompagnamento recante le 
seguenti indicazioni : 

a)  il nome del paese di origine; 
b )  61 nome, o la ragione sociale, e la 

sede dell'impresa produttrice; 
c )  il nome, l'ubicazione e il numero di 

immatricolazione del centro o stabilimento di 
produzione; 

d )  il nome, o la ragione sociale, e l'in- 
dirizzo del produttore responsabile; 

e )  il numero di uova che costituiscono 
la partita considerata; 

f )  la data della consegna o di spedizione; 
g )  il nome del destinatario delle uova. 

Ogni suocessivo trasferimento della parti- 
ta di uova va annotato nel documento d i  ac- 
compagnamen to. 

testo dell'articolo 4. 
I1 Presidente dà quindi lettura del nuovo 

ART. 4. 

Le imprese produttrici di pulcini devono 
osservare le regole tecniche e sanitarie indi- 
cate nella presente legge e non possono porre 
in incubazione uova, di provenienza naziona- 
le od estera, che non siano accompagnate dal 
documento previsto dal precedente axticolo 
3 o dal regolamento della Comunità economi- 
ca europea n. 129 del 12 dicembre 1963. 

Esse devono tenere costantemente aggior- 
nato in ogni centro o stabilimento di produ- 
zione un registro, dove saranno inidicati, per 
le singole partite di uova da cova: 

a)  il nome del paese di origine; 
b )  il nome, o la ragione sociale, e l'ubi- 

cazione dell'impresa produttrice; 
c) il nome, o la ragione sociale, e l'indi- 

rizzo del centro o stabilimento di produzione; 
d )  il nome e l'indirizzo del produt.tore 

responsabile; 
e)  il numero di uova da cova che costi- 

tuiscono la partita messa a covare; 
f )  la data alla quale le uova sono state 

messe a covare. 
Le disposizioni di cui al precedente com- 

ma non si applicano alle imprese produttrici 

di pulcini, la cui capacità totale di incuba- 
zione, al netto delle sezioni di schiusa, è infe- 
riore a mille uova. 

Le imprese produttrici di pulcini devono 
comunicare al Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, e per conoscenza all'ispettorato 
provinciale dell'agricoltura, bimestralmente, 
su apposito modulo distribuito dallo stesso Mi- 
nistero, i dati statistici sull'attività svolta nel 
binestrz precedente. 

I1 deputato Truzzi osserva che l'inseri- 
mento in questo articolo della norma che pre- 
vede l'esclusione (delle piccole imprese pro- 
duttrici di pulcini è inesatto e non conforme 
a quanto prescritto dal Regolamento comuni- 
tario, il quale esenta da tutta la disciplina pre- 
vista dal Regolamento stesso le piccole im- 
pi.ese &e producono pulcini. Fa presente che 
occorre escludere dalla regolamentazione pre- 
vista dal provvedimento in esame tutte le pro- 
duzioni a carattere familiare. Propone in con- 
clusione la soppressione del 30 comma dell'ar- 
ticolo 4, perché il problema da es8so conside- 
rato possa essere regolato con una disposi- 
zione a parte da inserire nella legge con un 
articolo aggiuntivo. 

Dopo interventi ,dei 'd,eputati Lusoli .e SBP- 
vello, 'del R,el,atore Armami e del So'ttosegre- 
tario' Anto'niozzi, che! si 8di,chi'akanlol h t t i  favo- 
revoli 8all'eme8n8d'am8ento Truzzi, questo & ap- 
provato e l'arti'colo 4 viene votato ed appyo- 
v,ato con lla so.ppressiione 'del terzo, colmma. 

I1 Presi'dente 'dà quind.i lettura dell'arti- 
colo 5 nei seguente testo, che è approv'ato. 

ART. 5. 

l3 istituito presso il Nlini:stero d,ell',agricol- 
tuxa e delle fo1rest)e il regitstro nazbnale dille 
imprese produttrimci' ,di uov,a da cova e di pul- 
cini. 

Nel regilstro sono annotati gli .estreimi d'el- 
l'imm8atrico18azi'o,ne ,ssegui!ta 'ai sensi 'de1l'art.i- 
colo 1 e devoao essere tenute ,aggiorn<ate le 
noitizie e i edlati di 'cui 'all'artilcolo 2. 

Vimene quintdi approv,ata l,a Isoppressio'nc 
pro'posta dal ,Comitatlo rilstre'tto 8d~ell'arti~co~lo 6 
diel disegno ,di legge 'originwio. 

I1 Presidente ,dà quin,di bettura degli arti- 
col,i 7 ,  8, 9 e 10, che sono ,approvati nel ise- 
guente testo : 

ART. 7. , 

Chiunque senza l'immatricolazion'e di cui 
al!'articolo i produ'ce uova 'da cova per la 
ven'dita, è punito 'con .l'amm,en'da ,d.a . .  lire 50 
mila a lire 500 mila. 
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zo, Stella e TAzzi, il Sottosegrehario' Anh-  

Chiunque vende o pone ,altrimenti in com- 
mercio ,ovvero importa .dall'est,ero uova da 
cova priv,e di st,ampigliatura o 'del documen- 
to di accompagnlam,ento previsti dall'artico- 
1.3 3, ovvero del documento previsto dal rego- 
lamento dcella C.E.E. n. 129 del 12 di'cembre 
1963, è punito oon l'ammen,da .da lire 10 mila 
a lire 100 mila. Alla ,stessa pena soggiace chi, 
al fine (di produrre pulcini per la ven'dita, 
pone in incubazione uova prive di tali st,ain- 
piglilature o ricevute senza il docum'ento di 
accompagnamento. 

Chiunqu.e ammette le 'comunicazioni previ- 
stc? dall'ultimo comma ,diell'.articolo 2 o dal- 
l'ultimo comma 'dell'articolo 4 ovvero omette 
di tenere o non ticene regolarmente i aegistri 
di cui #agli stessi articoli è punito con. l',am- 
menda da lifie 1.000 a lire 50 milma. 

, aerea )) (2095). 

ART. 8. 

Le imprese immatricolate verseranno an- 
nualmente per ciascun centro o stabilimento 
di produzione di uova da cova la somma di 
lire 3.000 a titolo di rimborso spese al Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste e, per cia- 
scun centro o 'stabilimento di produzione di 
pulcini, la somma di lire 200 per ogni mille 
uova o frazione di mille uova, rapportata alla 
capacità delle incubatrici, al netto delle se- 
zioni di schiusa. 

La somma deve essere corrisposta entro il 
mese di febbraio dell'anno al quale il tributo 
si riferiece. 

ART. 9. 

La vigilanza per l'applicazione della pre- 
sente legge è 'esercitata dal Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste, con la collabo- 
razion,e delle autorità sanitarie per quanto di 
loro competenza,. 

ART. 10. 

Le imprese interessate dtovnanno ottempe- 
rare ,a quanto previsto dalla presente 1,egge en- 
tro il termin,e di, 60 giorni d,alba "a entaat,a 
in vigore. 

I1 Presidente f,a presente che sono stati pre- 
sentati articoli aggiuntivi in relazion,e alla esi- 
genza segnal!ata dal mdmeputato Truzzi di  esclu- 
dere 'd.all',applictazioie ,della presente legge le 
imprese produttrici .a caaattere famihare o 
comunque ,di pi'ccole dimensioni. 

Dopo i,ntewen,t.i ,del deputato Lusoli, del 
Rel.atore hrniani, dei deputati Servello, Faan- 

niozzi propone La seguente formulazioae del- 
l'articolo lu-bis,  che è approv,ata: 

ART. 10-bis. 

(1 Le .disposizioni della presente legge non 
.si applicano alle irmpaese 'di pfoduzione dei 
pulci.ni, la cui capacità ,toltale di incubaziona, 
al .nletito delle ,seziond di schiusa, è i,nferiolre 
a 2.000 uova, ao.nché ,alle imprese che abbi,ano 
m a  ,corriispon,diqnte cap:aci,tà produttiiv,a d i  
uov'a 'da 8cov.a n. 

I1 Presi'dente dà infine l'ettur,a dlei seguenti 
ordini del giorno presentati dai ,deputati Truz- 
zi, Armlani, Fnanzo, Pre.aro e Stell'a, che ii 
Governo 'accetta wm,e rawo.m,and az i o'n e : 

(1 La Camera, 
in relazione alle norme contenute nel 

,disegno di legge n. 1485, concern'ente l'ap- 
plicazione del Rtegolamento .Comunitario nu- 
mero 129, invita il Gov,erno a.d adeguare 
lad ,es,se le i,struziotni .imparti$e precedentemen- 
te dia1 Ministero ,dell!a sanità, a l  fi,ne di evitare 
appesantimenti applicativi e. inutili prese ;>i- 
zioni', superate .dal provvedimento ora appro- 
vato .o non prescritte dai Rregol'amenti della 
C.E.E. D. 

La Camera, 
considerato che il disegno di legge 

n. 1485, si propone 'di assicurare l'osservanza 
delle indispensabili norme igienico-,sanitarie 
degli all.evanienti di uova da cova e di pulcini 
e di' raccogliere utili elementi stat,istici sulla 
pro,duz'ione nazionale avicola, invita il Gover- 
no a dare precise assicurazioni agli avicoltori, 
sulla ,esclusione di ogni finalità fiscale nell'uso 
dei dati forniti dagli interessati a seguito di 
quanto stabilito dalla legge D. 

I1 disegno di legge i: quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA 'SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORO (XITI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VEMERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 11,40. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente SANTI. - Inter- 
viene il Sotto'segretario di ShaLo per il l,avo,ra 
e 1.a previdenza ,sociale, #Calvi. 

DISEGNO .DI LEGGE: 
cc Norme ,di previdenza per il pemonale 

di volo dipend,ente da azi,en,de di ntavigazione 



I1 .deputato Veronesi, richiam,ando,si a 
quanto già riferito nella seduta in 3ed.e Fefe- 
rente ,del 25 m,aggio, ricorda i motivi che 
giustificano l'istituzione del Fondo speciale 
per il personale .di volo ,dipendente da azimen- 
de ,di n,avigazione .aerea, 'e conclude espri- 
mendosi in senso favorevole all'approvazione 
del dijsegno. ,di legge, salvo alcuni emen,damenti 
di cal:aMere tecnico. 

Il cieputato Di Mauro Luigi osserva che 
l'.i.stituzione d,el Fondo ,speciial.e non riguarda 
tutt,o il person,ale delle azierde di n,avigazione 
aerea, ma sol.tanto quello d i  volo, mentre ri-, 
tiene che il particolare regime,. dovrebbe es-, 
sere esteso anche al personale di terra, che 
già versa pairti,colari contributi i.ntegr&tivi. 

I1 'deputato Puc,ci Emilio fa ril,ev,are che 
il personialle di vollo è .una categoria con onari 
e prestazioni particolari, con limiti di età 
bassi del personlale a terra e compensi supe- 
riori, 'derivanti 'dal maggior rischio, sui quali 
viene calcolato il maggior contributo nem-:  
sario per finanziare il particolare trattamcn-. 
t c p revild'enziale . 

i l  Presid,einte Smanti os.sei-va che . la  que- 
stione ,sollev,ata dal deputato Di Mauro po- 
trebbe avere rilevanza se nella Cassa della 
gente 'del 1'~aria originarEam8ent.e i'stltuita fosse 
compreso ,sia id person,al,e di volo sia il per- 
sonale dei servizi di terra, mentre in caso 
oont,nario ,ritiene oppolrtuna l'approvazione del 
provvedimento nell'attuale testo, salvo ad esa- 
mi,nrare in ua  momento successivo l'a possibi- 
lità cdel14a au.a.esten'sione al personale di terra. 

Dopo ampia discussione alla quale parte- 
cipano i deputati. Sabatini, Bianchi Fortunato, 
Borra ,ed il Sot,tosegretario .di Stato Calvi. il 
d.eputato Di Mauro Luigi .non insiste nella 
sua richiesta, riservandosi ,di presenta,re un 
ordin,e 'del giorno. 

La ,Commissioae ,approv,a quin.di gli ar- 
ticoli .del disegno ,di legge con ernend,amsati 
di carat<tere tecn,ico agli .articoli 2:  5, 12, 16. 
22 .e 34. I1 seconcdo comm'a .dell'larticolo 14 è 
sostituito ,d.al seguente : 

(( La misura del1.a percentuale d'e1 contri- 
buto stabilito ,d8al precedente comm,a per 1.a 
copeirtura degli oneri del Fondo di previdenza 
dsl personale ,di volo può 'essere modificata, 
in relazionce ,all,e risultanze ed al fabbimsog,no 
dlella gestio,n,e, con ,decreto 'del Pi?esid,enta 
de1l:a Repubbha ,  .su prop0st.a ,del Mini.stro 
per il lavoro e l'a previdenza soci'ale, di con- 
certo 'con i Mini,stri per i ,tr,asporti e 1'avi.a- ' 
zio.n,e civile e per i'l tesoro, sentito il Colmi- 
tato di vigil,anza, di cui ,al precedente avti- 
colo 6 )). 

La Co,mmissione approva quindi, c m  !e 
risci-ve del deputato Sabatini e del Sottose- 
gretario di Stato Calvi un ordine del giolrno 
dei deputati Di M,auro Luigi, Veronesi e Santi 
per l'istituzione di un Fon,do speci'ale di pre- 
videnza per tutto .il person,ale dell'avi,azione 
civile. 

In fine ,di sedultGa la Commissione vota il 
scruti,nio segreto ed approva il disegno di 
legge In. 2095. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,55. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 11,15. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la sanità, 
Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore DI GRAZIA; GOMBI ed altri; ZA- 
MIBELLI ed altri; DE MARIA; GAGLIARDI ed al- 
tr i :  (( Deroga all'articolo 6 (della legge 29 otto- 
bre 1954, n. 1046, per elevare transitoria- 
mente i limiti di età per l'ammissione alle 
scuole per infermiere ed infermieri generici )) 

(Già approvata, in url testo unificato, dalla 
XIV Commrissione permanente della Camiera 
e miodificata dalla X I  Commrissione p e m a -  
nente del Senato) (1802-977-1567-1715-1815-B). 

I1 Relatore Bemporad illustra le modifiche 
introdotte dal Senato nel testo del provvedi- 
mento e si dichiara contrario alla eliminazio- 
ne della disposizione relativa alla elevazione 
permanente del limite di età per l'accesso 
alle scuole dei dipendenti degli ospedali. 
Qualche perplessità manifesta, altresì, per il 
fatto che siano state soppresse anche le norme 
relative alla esenzione (dal tirocinio pratico 
di talune categorie di aspiranti e quelle che 
ripristinavano temporaneamente i corsi acce- 
lerati. Tuttavia, al fine di trovare un punto 
di incontro con le proposte avanzate dall'al- 
tro ramo del Parlamento, suggerisce di accet- 
tare il provvedimento nel testo varato dal- Se- 
nato, considerando però gli articoli appro- 
vati da quel consesso come norme transitorie 
e premettendo al provvedimento un articolo 
che elevi permanentemente a 40 anni il li- 
mite di età per l'ammissione alle scuole per 
infermiere ed infermieri generici per i di- 
pendenti di un ente sanitario pubblico, che 
abbiano compiuto un tirocinio pratico con 
mansioni di infermieri per almeno tre anni. 
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Intervengono nella discussione i d,eputati 

Cattaneo Petrini Giannina, Spinelli, Usvardi 
e Capua, che si dichiarano favorevoli alle 
proposte avanzate dal Relatore; Pasqualicchio 
e Cìombi, che, pur concordando con il testo 
Bemporad, ,esprimono perplessità sulla sop- 
pressione della norma relativa a corsi acce- 
lerati; e Barberi, che manifesta qualche ri- 
seiva sulla elevazione permanente del limite 
di età a 40 anni. 

Dopo un breve intervento del Presidente 
De Maria, il quale si riserva 'di ppen.dere con- 
tatiti con il Presidente della Commissione 
sanità del Senato al fine di  trovare un punto 
di incontro sulle questioni in esame, il Sotto- 
segretario Volpe si dichiara favorevole alla 
iniziativa del Presidente e si riserva di far 
conoscere il parere del Governo sul nuovo 
testo proposto dal Relatore. 

I1 seguito della discussione i? quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Successivamente il Presidente rinvia ad 
altra seduta la discussione delle proposte di 
legge nn. 1956 e 2226, accogliendo una ri- 
chiesta in  tal senso avanzata dal deputato 
Monastsrio, al fin,e 'di consentire ai membri 
della Commissione ,di essere presenti in aula 
per lo svolgimento della mozione e delle in- 
terpellanze sul problema della scuola. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 4 GIUGNO 1965, ORE 12.. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Sottosegretario 'di Stato per la sanità, 
Volpe. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
MANCINI ANTONIO: (c 1,stituzione in Pe- 

scara ,di un 1,st;ituto sperimenta1,e per l'igi'ene 
'ed il controllo veterinario della pesca )) (Pa- 
rere della V ,  della X e della X I  Commissione) 
(869). 

Su proposta 'del P.resid,ente D.e Maria, la 
Commissione delibera, all'unanimità, di ri- 
chi,edere alla Presidenza della Camera che la 
proposta .di 1,egge si,a .deferita in sed,e l'egi- 
slativa. 

PROPOSTE DI  LEGGE: 

MALFATTI ,FRANCESCO ed altri : (( Integra- 
zione .della legge 15 febbraio 1963, n. 151, 
relativa agli stipendi minimi ,degli ufficiali 
sanitari e dei medici addetiti agli uffi.ci sani- 
tari comunali )) (Parere della I I  commissio- 
n e )  (2004); 

DE LORENZO: (( Integrazione della legge 
15 febbraio 1963, n. 151, concernente niodifi- 
cazioni ,degli ,articoli 41, 66 e 67 .del testo 
uni,co delle leggi smitarie, approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 )) (Parere 
della I I  Commissione) (2191). 

Su proposta del Presidente Be ,Maria, la 
Commissione delibera, alla unanimità, di ri- 
chiedere alla Presidenza .della Camera che le 
proposte di legge si.ano deferite in sede le- 
gisl at iva . 

I1 deputato Monasteri0 sollecita nu0v.a- 
mente la iscrizione all'ordine del giorno ,dei 
provvedimenti relat,ivi alla nuova disciplina 
del servizio farmaceutico e ricorda il profi- 
cuo lavoro svolto dal Comitato ristretto al- 
l'uopo nominato. Sollecita, altresì, l'esame 
.delle proposte di legge nn. 2103 e 2120 sui 
laureati in farmacia. 

Il deputato Alboni sollecita nuovamente 
l'esame dei provvedimenti relativi alle prov- 
videnze in favore dei mutilati e invalidi ci- 
vili. 

I1 Presidente De Maria informa che il pro- 
blema delle farma'cie sarà nuovamente esa- 
minato dal Comitato ristretto, convoc.ato per 
il pomeriggi,o di martedì 15 giugno 1965; per 
lquanto concerne invece le iniziative legisla- 
tive sui laureati in farmacia, fa presente che 
la Presidenza della Camer.a non ha aocolto 
la richiesta dell'assegnazione in sede legisla- 
tiva d.ei due provvedimenti. Per quanto ri- 
guarda, infine, la !questione ,degli invalidi 
civili, assicura che il. Comitato' ristretto, in- 
caricato ,dell'esame preliminare delle propo- 
ste .di legge in materia sarà convocato alla 
riapertura ,della Camera, subito dopo le ele- 
zioni .regionali sarde. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.30. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Tfiasporti) 

Mercoled 9 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
CURTI AURELIO: Norme concernenti l'iaeluj- 

porto di Torino-Caselle (791) Relatotre : Ve- 
ronesi - (Parere della I l ,  della V e della V l  
Conznaissione) . 
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Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

FODERARO ed altri: Modifiche ,al testo unico 
delle norme sulla circolazione [stradale, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393 (1452) - Rle- 
1,atore: Amodio (Parere della ZV e della I X  
Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martedl 16 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Segwifo dell’esame delle proposte d i  
legge : 

BREGANZE ed altri : Disposizioni sulla no- 
mina a magistrati d’appello (1745) ; 

MARTUSCELLI ed altri : Unificazione dei 
ruoli dei magistrati ài tribunale e ‘di Corte di 
appello (2030) ; 

BOZZI: Norme sullme promozioni dei magi- 
strati (2091), 

Relatore: Valiante - (Parere della V 
Commissione).  

Seguito dell‘esame delle proposte d i  
legge : 

DEL CASTILLO ed altil: Modificazioni alla 
legge 24 marzo 1958, n. 195, ed alla legge 4 
gennaio 1963, n.  1, in materia di organici e 
di promozioni dei magistrati (2056) - (Parere 
della V Com??aissione) ; 

‘MARTUSCELLI ed altri: Promozione di ma- 
gistrati scrutinati (1170); 

FODEKARO : Disposizioni transitorie sulle 
promozioni a magistrato di Corte d’appello e 
n magi,strato di Corte di cassazione (1575); 

Relatore : Amatucci. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge : 

BASSO ed altri: Norme sulla costituzione 
dei Consigli giudiziari (962); 

MARTUSCELLI ed altri: Norme sulla costi- 
tuzione dei Consigli giudiziari presso le Corti 
d’appello (2139); 

Relalore : Martuscelli. 

Martedl 16 giugno, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: T egitti- 
mazione per adozione a favore di miwr i  in 
stato di abbandono (1489) - Relatore: Luci- 
fredi; 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
agli aidicoli del Codice civile : 269 (dichiara- 
zione giudiziale di paternità), 271 (legittima- 
zione attiva e termine) e 279 (alimenti1 (154) 
-- Relatore : Martini Maria Eletta. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore 22,15. 


